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V  COMMISSIONE (congiunta con la IV Commissione)

SEDUTA N.  81      DEL  18  GIUGNO   2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame in merito alle proposte di legge n. 162 “Norme sulla protezione dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti” presentata dai Consiglieri regionali Cavallera (primo firmatario), Pichetto Fratin, Ghigo e Leo e n. 363 “Protezione dai rischi di esposizione a radiazioni ionizzanti”, presentata dai Consiglieri regionali Barassi (primo firmatario), Moriconi, Comella, Robotti, Bossuto, Clement, Dalmasso e Deambrogio, Cavallaro.



Proseguono i lavori congiunti delle Commissioni IV e V sul testo unificato delle due proposte di legge predisposto dagli Uffici della Giunta e del Consiglio regionale.

L’esame verte sulla tabella comparativa contenente il testo della pdl n. 162, il testo della pdl n. 363, le osservazioni  avanzate dai soggetti interessati nel corso della consultazione con le note tecniche predisposte dai funzionari, il testo unificato di sintesi.

Nella seduta odierna sono stati esaminati e approvati a maggioranza cinque articoli del testo unificato.

Art. 8 (Attività di controllo e vigilanza). 

L’articolo attribuisce le competenze in merito alle attività di vigilanza sul possesso dei nulla osta e delle autorizzazioni e sul rispetto delle prescrizioni in essi contenute, alle attività di controllo ambientale della radioattività di origine naturale ed artificiale e la gestione della rete regionale di sorveglianza della radioattività ambientale, alle attività di controllo ambientale e di monitoraggio poste a carico degli esercenti e dei proprietari di depositi e impianti del ciclo nucleare, fino al completamento dei programmi nazionali di messa in sicurezza dei materiali e dei siti nucleari.

Art. 9 (Archivio delle sorgenti di radiazioni ionizzanti)
L’articolo assegna all'ARPA la gestione e l’aggiornamento dell’archivio regionale delle sorgenti di radiazioni ionizzanti e prevede che, a tal fine, le autorità competenti a rilasciare i nulla osta trasmettano dati e informazioni all’ARPA.

La Giunta regionale ha il compito di individuare le informazioni da inserire nell’archivio, le modalità di reperimento e di diffusione dei dati e di aggiornamento, e le modalità di formazione, trattamento, aggiornamento e accesso ai dati ricevuti dai detentori.

Art. 10 (Partecipazione della Regione agli organi tecnici). 
L’articolo prevede la partecipazione della Regione alle attività della Commissione tecnica per la sicurezza nucleare e la protezione sanitaria, alle attività del Comitato per la predisposizione del piano di emergenza esterno, alle attività di ogni altro organo tecnico centrale che assume determinazioni concernenti attività riguardanti le installazioni e gli impianti di cui ai capi VI e VII del d.lgs. 230/1995, ed infine, alle attività del Collegio dei delegati alla sicurezza dell'impianto di cui all'articolo 49 del d.lgs. 230/1995.
Art. 11 (Prevenzione e riduzione dei rischi connessi all’esposizione del gas radon ed alla radioattività di origine naturale).
L’articolo prevede la Regione si doti di strumenti idonei per l’individuazione, la prevenzione e la riduzione dei rischi, connessi alla esposizione al gas radon ed alla radioattività di origine naturale e che effettui una prima mappatura delle aree regionali ad elevata probabilità di alte concentrazioni di attività di radon.

La Giunta regionale ha il compito di individuare le zone ad elevata probabilità di alte concentrazioni di attività di radon, di adottare linee guida per la prevenzione e la riduzione dei rischi da esposizione all’emissione di gas radon, di predisporre progetti di recupero e risanamento degli edifici a rischio, la pianificazione urbanistico territoriale e per la progettazione e costruzione delle nuove edificazioni, nelle aree regionali ad elevata probabilità di alte concentrazioni di attività di radon,.

Nelle aree regionali ad elevata probabilità di alte concentrazioni di attività di radon, la pianificazione urbanistico-territoriale locale ed i regolamenti edilizi terranno conto della problematica connessa al gas radon. L’ARPA effettuerà monitoraggi periodici ed è previsto anche uno studio epidemiologico nelle aree regionali ad elevata probabilità di alte concentrazioni di attività di radon.

L’attività di informazione e divulgazione sui rischi connessi all’esposizione al gas radon e all’applicazione delle misure di prevenzione, sarà curata dal Sistema informativo regionale sulle radiazioni ionizzanti.
Art. 12 (Reti di monitoraggio. Controllo sulla radioattività).
L’articolo prevede che l'Arpa gestisca la rete regionale di monitoraggio della radioattività ambientale, che la Regione disciplini tale attività e definisca i piani di monitoraggio; le Province concordano specifiche campagne di verifica e controllo. A tal fine i soggetti che compiono operazioni di fusione di rottami o di altri materiali metallici di risulta, sono tenuti a comunicare all'Arpa la presenza dei sistemi e dei dispositivi, mezzi di rilevamento e di sorveglianza atti a prevenire eventi incidentali dovuti alla presenza di sorgenti radioattive o sostanze con presenza di contaminazione radioattiva.

L’esame proseguirà nella prima seduta utile.
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